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Esce tutti i giorni, cccettuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 32, per un semostee it. lire 46, [ fini fex-Caratti (Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 4130556 Il piano — Un n pai pt. 
e per un trimestre Ît. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia c del Regno ; per gli altri. tati | @n numero arretrato cent..20 — Le inserzioni nella quarta pagina.cent. 25 per linea +Nori si ticevono lettére . 
on affrencate; nè sî restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziari esiste un contratto special Rie 


" 0 Lar i 7 mn 


sono da aggiuugersi le spese postali — { pagamenti sì ricevono solo all'Ufficio del Giornate di Qdine in Casa Ta. 
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I orizzonte politico si va sempre più intorbi- 
dando. Ne abbiamo una prova nei telegrammi che 
# ci sono oggi arrivati. Ad Atene il Re non è ancora 
riuscito a ricomporre il ministero, e frattanto } agi. 
tazione popolare continua e il malcontento si da 
sempre più grave e più generale. Difatti Re Giorgio, 
vista la mala parte e nella incertezza di poter tro- 
vare chi si assuma la responsabilità di un program- 
ma politico odioso al pacse, ha già fatti i suoi pre- 
parativi per la partenza, deciso ad abdicare nel 
caso che P agitazione a cui è in preda la popola- 
zione non potesse venire calmata. Questo fatto, 
' caso mai si avverasse, complicherebbo e renderebbe 
“ancora più pericolosa la situazione e noi non sa- 
premmo prevedere fin d’ora quali disastrosissimi 
effetti sarebbero per derivarne. Frattanto i giornali 
continuano ad almanaccare sull'esito che avrà fi- 
nalmente questo conflitto; ma quello che meglio 
i di tutti mostra d’ intendere pel giusto suo verso, 
7 questa quistione è | Opinion nationale. Questo 
giornale calcola con molta ragione che le putenze 
occidentali; osteggiando In ‘Grecia, non fanno che 
:4 spingerla in braccio alla Russia, e conchiude un 
suo articolo sull’ argomento con queste parole: «Con- 
tinueremo noi dunque sempre a dar buon gioco 
alla Russia in Oriente? Non saremo noi mai al caso 
di comprendere che il solo mezzo per rovinare ra- 
dicalmente la influenza russa in que’ paesi, è quello 
di volere ciò che la Russia non vuole, di volere 
cioò che si costituisca nel Sud un forte regno el- 
lenico e nel Nord una Serbia potente per opporre 
F alle ambizioni moscovite tutta la energia del pa- 
xi triettismo degli slavi e dei greci. » 
{In Francia la situazione politica interna è più 
i complicata che mai. La stampa, le riunioni danno molto 
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È da pensare, e ne è una prova |’ attività spiegata dai 
È tribunali, i quali, quasi giornalmente, pronunciano 
“| sentenze di condanna contro giornali o contro indi- 
‘4 vidui che pronunciarono discorsi troppo violenti nelle 
“riunioni. Pel momento però non si crede opportuno 
‘. di ritirare o modificare la legge sulle riunioni, nelle 
(quali fu constatato alla tribuna che si predicano 
« dottrine desolanti. » Queste però servono di spau- 
racchio ai buoni borghesi, per non abbandonarsi a 
‘utopie pericolose domandando |’ estensione delle 
‘.Ilibertà, Essi devono ricenoscere la necessità di ap- 
‘poggiare un Governo che li preserva ‘all’ attuazione 
di queste idee anarchiche. Cosi la pensa il {Governo 
e crede fermamente che le prossime elezioni riusci- 
i ranno a lui favorevoli, ad onta dei fiaschi dolla sua 
? politica che si succedono da qualche tempo senz? in- 
terruzione. 

‘Il telegrafo ci aveva annunziato che il ministero 
umeno era dimissionario; è per un istante si è 
+ potuto credere al ritorno al governo di Giovanni 
Bratiano. Un altro telegramma peraltro ha riferito 
che la crisi è cessata, rimanendo l’ antico ministero, 
‘| fatto sicuro dell’appoggio della Camera; ma queste 
#* continue oscillazioni nelle sfere del potere, indicano 
quanto l’ ordine presente poggi su fragile base. La 
crisi di Bukarest, se vera, indicherebbe, secondo noi; 
{i lo svolgimento di quel programma d’alleanza tra i 
" popoli dell'Oriente contro il governo ottomano, 
adombrato già in un dispaccio riassumente un arti 
colo ispirato di un foglio serbo, secondo il quale, 


APPENDICE 


GABRIELLA 


i Racconto 

“ «di Anna Simonint-Straulinl. 
ù XI. 

(Lo sposalizio della cugina) 


tu 

















.. Un’ altra novità che la Gabriella tcovò nel nativo 
paese, fu questa: la maggiore delle sue cugine erasi 
fatta sposa, ed a quei giorni dovevano succedere le 
nozze, mentre la minore era stata messa educanda 
‘in un convento, in difetto d' altri istituti. 

Così perdeva anche quellet Le restava però Fe- 
derico, il quale ogni giorno più le si era aflezio- 

. nato, e cuì ogni giorno più ella si affezionava, 

: Venneildì delle nozze d’Enrichetta, Oltre la nu- 

: jmerosa parentela, ed i tanti amici dolla famiglia, si 

può dire che I° intero villaggio vi avesse parte. Nulla 

infatti di più commovente e di più poetico quanto 

gli sponsali nei carnici villaggi. Essi hanno un’ im- 

pronta di solennità, che risponde all’ importanza del 















pel caso d’una guerra greco-turca, entrerebbero nel 
campo dell’azione la Serbia, fa Bulgaria, la Mace- 
donia, l'.Erzegovina, la Bosnia e il. Montenegro. 
Un carteggio dalla Gazzetta Universale conferma 
una notizia telegrafica di alcuni giorni addietro, re- 
lativa ad arresti politici in Varsavia. La città ne fu 
dolorosamente sorpresa, essendovi oramai invalsa 
l’ opinione che una congiura, una sommossa, nello 
stato presente delle cose, sarebbe una follia. Gli ar- 
restati, quasi tutti giovani, furono tradotti nella citta- 
della. Quanto aì motivi, s’ ignorano affatto e non si 
fanno che congetture. -Taluni suppongono che gli 


arresti siensi eseguit per tenere in faccende la Corte” 


di guerra e impedire che venga sciolta ; altri riten- 
gono, con maggior fondamento, che siensi introdotti 
nella ciftà alcuni emissari della emigrazione per 
concertare. colla gioventù future imprese. 

A brevi intervalli si succedono sempre nuovi in-' 
dizi che gli Americani hanno gran voglia d’immi-. 
schiarsi nelle facende d’ Europa. Teniamo conto di, 
una recente proposta fatta aî Congresso di Washin- 
ton e che destò in Inghilterra impressione così pro- 
fonda da venir considerata dalla stampa come pre- 


t ludio di guerra. Vogliamo dire Ja proposta che 


gli Stati Uniti prendano sotto la loro tutela P Irlanda 
per ammetterìa poscia in grembo all’ Unione. Questa 
mozione unita all’ altra di riconoscere l’ indipendenza 
di Cuba, e in dati casi, procurarne 1’ annessione, 
attestano Ja esuberanza di vita di quel gran popolo, 
il quale, col suo contegno in favore di Creta, ha 
dimostrato che può far pesare la sua influenza ovun- 
que si agiti la causa della libertà. 





. Tno del 26, 
ED IL CONSIGLIO PROVINCIALE 


Uno dei 26 (di quelli cioè, i quali nella seduta 


8 settembre 1868 del Consiglio Provinciale votaro-. 


no perchè la. Provincia non assumesse la spesa di 
lire 30,000 pel progetto ' dell’ incanalamento del 
Leilra) fece appello alla nostra imparzialità per 
l'inserzione di un lungo scritto col titolo : é ora di 
finirla. E volontieri avremmo voluto, a prova d’ im- 
parzialità, affidarlo al pubblico; se non che, appun- 
to perchè è ora di finirla, staremo paghi a darne 
il sunto e a soggiungervi poche considerazioni. 

Il nostro anonimo corrispondente, ch’ è uno dei 
26, ci dice presso a poco quanto segue: Il voto 
dell'8 settembre ha diviso il Consiglio provinciale 
in due partiti, che eziandio nelle votazioni di affari 
per niente attinenti all’affare del Ledra, si osteg- 
giano, come accadde nella sessione straordinaria del 
passato gennaio. E siffatta postuma ira è prova per 
fermo come col loro voto i 26 abbiano niegato la 
provincialità di quel lavoro, e come ciò sia stato 
compreso dagli avversari; però essi 26 con dispiacere 
viddero aggiornarsi la proposta del Consigliere Clo- 
dig, mentre ogni dubbio, anche il più cavilloso, su 
tale argomento, sarebbe stato tolto da una nuova 
votazione, perchè l’incanalamento del Ledra non può 


fatto. Nelle città tutto è dominato dal cinismo ; o 
se si accorgono di uno sposalizio, non è difficile 


ache uno scherzo plebeo accompagni la sposa, quando 


s' incammina all’ altare. Ma nel villaggio di X per 
contrario, quelle buone genti ritraggono nel costu- 
me la verginità della natura che fe circonda. E 
nell’ alba di quel giorno 1’ intero paese era in mo- 
vimento. Tutti volevano vedere Ia sposa, cui tutti 
conoscevano ed amavano. Lo sposo era d’ un pae- 
sello non molto distante, e nessuno aveva trovato a 
ridire su questa scelta. E sì che ci voleva molto 
per accontentarli tutti! Bisogna proprio confessare 
che quel giovanotto possedeva tutte lc più bello 
doti e desiderabili. 

La strada che dalla casa conduceva alla chiesetta, 
era stata.. con pensiero gentile, sparsa di fiori cam- 
pestri. Le campano suonavano a festa. La sposa 
sembrava un angelo, tutta avvolta in bianchi veli, 
colla testa inghirlandata dai simbolici fiori, e muo- 
veva, tremante di. pudore, i ‘passi verso la chiesa 
seguita gla: lungo corteo, e fra i primi si vedevano 
Gabriella e Federico. Il tempio colle sue porte a- 
perte che lasciavano vedere 1° altare, e come stelie 
il Juccicare dei cerì, sembrava fare dolce invito agli 
sposi. E in quel momento per la sna severa sem- 
plicità quella chiesa inspirava devozione. Que’ fiori, 
que’ cerî, le melodie dell’organo che rapivano l’anima 
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jessero se non un affare consorziale o privato. È 
“dunque sconveniente'clie pel voto dell’ 8 settembre 
“continino ad esistere nel Consiglio provinciale due 
‘partiti; mentre i 26’hanno già “provato. ‘di essere; 
ti ‘ila conciliazione, per esempio quando con-! 
ino%al eleggere deputati provinciali i signori; 
Fabris G. B., Rizzi e Brandis che in 
uella votazione appartenne ro alla minoranza, cioè 
al'iutero dei 2. Continuare nella lotta, ‘potreb- 
é ‘nvocere | dglî interessi della Provincia, o con- 
durre allo scioglimento del Consiglio; maranche in 
‘“qitesto caso; non s’avvanteggerebbe Paffare del Ledia, 
‘peréhò safébbero rieletti i 26 sulloda ti, ovvero al- 
tre persone dell'upinione identica, mentre gli elettori 
“‘(etede ilsignoredei26)non vogliono proprio sapernejdel: 
Ha provincialitàdell’incanalamento del Ledra. Dunque se 
‘per l'affare del Ledra | ultima sentenza fu profe 
‘rita, abbiasi cura - degli : altri affari provinciali, e 
cessi l'atteggiamento. ostilé dei partiti creati con la 











+ ‘Votazione del memorando 8 settembre 1868. 
‘. Queste sono se non le parole, le argomen- 





zioni del signor uno dei 26. E nel riferirle noi 


i gi siamo a bella posta astenuti da certe frasi, le 
‘ quali piuttosto che persuadere a rispettare |’ inti- 
‘ imazione: è ora di finirla, avrebbero dato il segnale 
" di novella battaglia tra i due partiti. Però il Gior- 
| nale di Udine avendo aderito nell’affare del Ledra 


al pensiero ‘della minoranza, ci permettiamo soltanto 


‘di osservare, come la condotta dei 26 nella ses- 


sione straordinaria del passato gennaio (almeno ciò 
si disse) abbia indotto in molti il sospetto che "da 


| essi 26 si temesse la ricomparsa della quistione del 
{‘Ledra fin Consiglio - sotto forma della proposta 
‘Clodig, sospetto che il nostro anonimo corrispon- . 


‘dente proclama falso, tanto è vero che ‘egli  desi- 
dera una nuoya votazione, la quale confermi quella 
dell’ 8 settembre. Ebbene, nella più prossima ses- 
sione la proposta Clodig ricomparirà all’ ordine det 
giorno, e allora sì védrà quanto quel sospetto aves- 
se'fondamento. In qualunque modo però speriamo 
che, malgrado i partiti nati pel Ledra, niuno vorrà 
spingere le cose sino al punto, in cui si rendesse 
inevitabile e legale lo scioglimento del Consiglio. 

Noi non vogliamo approvare nè combattere 
Je argomentazioni del nostro corrispondente, il quale 
ha tanta fiducia di essere dalla parte del vero e di 
avere dalla sua quasi tutta la Provincia, a segno da 
meravigliarsi che altri possa pensare altrimenti. Noi 
riflettendo che in tutti gli affari e’ è sempre un 
lato di* disputabilità, non siamo disposti a ve- 
nerazione profonda verso una maggioranza rappre- 
sentata dal numero 26 di confronto al 24, ammessa 
anche la facile o accidentale pieghevolezza di alcuni 
votanti. Ma, nutrendo la speranza ‘che sull affare 
del Ledra non sia tufto finito, diamo ragione al 
nostro corrispondente per quanto risguarda il bi- 
sogno di finirla coi partiti nel Consiglio Provin- 
ciale. 








e facevano sentire Iddio, e là in mezzo que’ due 
giovani che venivano a chiedere la benedizione del 
loro affetto, cui niun potere avrebbe poi di- 
sciolto, rendevano omaggio ai riti del Cristianesimo, 
belli di tanta poesia. 

Gabriella col petto che Je balzava, colla faccia 
vermiglia, cogli occhi rivolti al cielo, si sentiva tra- 
sportare al di là di questa terra. Anima ardente 
ed cntusiastica, quella solennità ? esaltava. Fede- 
riso non distaccava mai gli occhi da Îei. Quando 
pei udì risuonare quel si, che l'eco della chiesa 
ripeteva, e cui note armoniche dell’ organo susse- 


i guivano, il cuore di Gabriella provò palpiti strani 


ed inaspettati, ed un pensiero profano le passò per 
la mente, per cuigirògli occhi, che prima non aveva 
mai allontanati dall'altare, verso il cugino. Questi 
pure la guardava, e quegli sguardi s' Incontravano; 
ma puri ambedue, quasi temessero d' essersi indo- 
vinati, 

Anche quella giornata passò come passa sempre 
una giornata di piacere, cioè troppo presto. Giunta: 
la sera, si improvvisè un ballo  villereccio, la cui 
sala aveva per tappeto l’ erba Fdel prato e per pa- 


diglione il cielo d’ una bellissima notte d° estate, e’ 
per lampada preziosa Ja tuna, al cui raggio illan- | 


guidivano. certi palloncini variopinti appiccati agli al- 


beri ed ai pampini delle viti. Da una patte era‘ 










Non avendo ‘assistito’ all’ ultima sessione. di 
nion‘ci‘è dato: giudicare sulla serietà” è ‘gravità 
* l'acctisa Chi no ‘déi'‘26' fa 51 parti é pai 
Ma se' cffetfiVamterite-quale ‘ consegiienza' della. vota». 
? zione dell"8' settembre esiste rina ‘tal‘qe toa 
“riia-tra «coloro chie in «si'trovarono* disc 
































i da- 


dif 





dersiiche' Ja momentanea! scissione del: nostro. Gon- 





‘ni, e chévse gli:affari iifiportanti della Aniministra- 
zione della. Provincia ;dararino ‘luogo a: nove mag: 

i.giorànze. e a nuove»minoranzé, queste ‘non si:stabi- 
liranno mai come partiti amministrativi. Ciasthédu- 
‘no dei Consiglieri ‘deve parlare e; ° 
coscienza, sredere alle. oneste iatenzi 
ghi, e, non mutare in animosità personali, le ;possi- 
bili varietà di opinione in qualsiasi negozio -pib- — 


blico, | Piso E 











1 CARNOVALI. D'ITALIA 
6 







- Firenze, 


Il Carnovale di Firenze non'è ipi 
tempo în;cuî i’ Medici::ammansavano il ‘ifecchio ‘re-. 
pubblicanismo ‘fiorentino’ messo. in' caricatura dai 
‘Piagnoni colle feste, coi sollazzi spenderei, col. 
l’arruffianare le lettere e le arti e .col ‘corrompere 
letterati ed artisti, affinché si facessero .d ile. stru- 
anento..di corruzione ye ‘di' se i 
si fa qui ora in questo generi 
confronto - di quanto si fa'a Torino, a 
Veneza, a Napoli, a Roma. .È un “male, [ 
bene? . fi n i 

Io per me, quantunque i motivi -provenga 
tosto da, grettezza' ereditaria ch 
serii, inclino' a credere che :sia 
tificiale sovreccitamento ‘delle pi 
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ld rie, 
che si fa.nelle diverse capitali dell’Italia, cotesto 
sforzo di dissipazione, che degenera fino insozzure, 

- fino ne” giuochi d’azzardo, nervosità «posti i 





bione e cattive, di una razza vecchia e svigorita, 
ineducata ai piaceri dell’intelligenza, :ed estranea a 
quelle nobili passioni che subilimar eri co 
scopo alto che si prefiggono; cotesto fare' del 
novale una «istituzione nazionale, 
dicoli -«presso alle altre Nazioni,.le' 
motivo di .non prenderci sul serio, a me, lo. con-_ 
fesso, non piace punto, nè poco. 

Si scusa col dire, chie i ricchi sono costretti 
a spenilere e ehe i poveri ‘ne ,guadagi ° 



















situata l orchestra. Stava a capo di 
lino suonato da un ‘calzolajò ‘del’ villa 
diceva d’ avere ricevuto lezioni ‘nella 
da un amico che sapeva suonare... - li 
assicurò che quando mastro Anilréa ‘davi 
PP archetto, ognuno s’accorgeva di leggéti'. 
avesse avuto un tanto maestro.» Due*o' tre“altri 
tettanti del paese s’ erano uniti a mastro Aid 
tutto stava qui. Quando la ‘sposa vvicinò (Con la 
comitiva al luogo del ballo; s° alzaronò inifiniti 
«viva, Ella aprì la danza, e' dietro a -lei 
le altre coppie con quel trasporto ' cli. è caratteri» 
stico dei nostri paesi, a 
In tutto quel giotto Federico non avevi mai po 
tuto avvicinare Gabriella, ella stava ‘serapre 
presso la sposa, é la' sposa non: ‘voleva ‘distaccarsi 
da lei. Poi savrebbè detto che elia’ Ja sftiggisse; 
e perchè? ‘ Federico’ inquieto aspettava’ l'ora del 
ballo: per avvicinarla; ma ‘(Gubriella; sia a‘ bello stu- 
dio, sia per caso, lo fug empre. In brevé'sor- 
venne l'istante della partenza “degli ‘sposi. -Eglino 
andavano poche miglia di Jà lontano, é tuttavia hon 
per questo -furon' ‘poche le’ Ingtime - della: madre. 
Strano' contrasto, ma tutte Te poche gioie di nosira 
vita ‘sono amareggiate dal ‘ rasta 

Poche ore dopo’ tutt 
Gabriella‘ nella’ sua' “daméretta “si 
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mentre non mi pare punto degno di popoli civili 
questo lasciar cadere sul povero, che lo raccolga 
‘assieme a° cani, le briciolo d'una mensa dove è 
più il bendiddio che si guasta, cho non quello che 
sì godo, io dubito molto che si ‘spenda bene a fa 
vore de’ poveri quando si spendo anche parte di 
quello che sarebbe dovuto sotto bonaltra forma, 
sotto a quella che potesso  promuovore il lavoro 
“produttivo, la educazione a dignità di libori cit- 
tadini le moltitudini, ai poveri stessi, 


Uomo allegro Iddio l’ajuta. Lo sono d'accordo: 
anzi nulla mi fa peggiore dispetto di quella razza 
di piagnoni che nel nuovo Regno d’Italia esprimono 
in sè stessi tutte le malattie; tulte le fiacchezze, 
tutte lo misorie «ed impotenze d’un passato, a cui 
dovremmo affrettarci tutti a sbarrare la via per im- 
pedirne il ritorno colla alacre attività, con ogni pa- 
triottico sforzo. Ma, detto il fatto suo alla ciurma» 
glia piagnona, la quale potrà almeno persuadersi 

.che l’Italia carnovalesca non è tanto al lumicino 

2 com'essa saffatica a proclamare con lagni nojosi ed 

IMapronti, io soggiungo, che anche le feste devono 

“in Italia essero fatte a modo ed avere un altro ca- 
. rattere dai bagordì triviati a cui ci avevano avvezzi 

«coloro che, ci tennero per secoli nell’abjezione di 

popoli inconscii della propria dignità. 

Facciamole le feste: ma che esse abbiano almeno 

- un’ carattere degno dell’Italia risorta a libertà. Sieno 

Te feste delle arti bellé.e dello arti utili; le feste 
È “ edtucatrioi, le feste a cui.sì possa partecipare tutti 

* senza, abbratirsi, ma delle quali la classe più colta 

si serva alla educizione estetica e sooîale delle mol- 

- "titudioi, 

N Carnovalè non dere essere più il baccanale 

‘ degli schiavi, ai quali sia concesso un giorno di 
festa é di riposo dalla travagliata loro vita; ma- 
* bensì un sollîevo per la Nazione libera ed operosa 
un mezzo di togliere le distanze tra le” diverso 
classi sociali, non più divise dalla inuguaglianza nei 

diritti, ma dalla diversità soltanto nella ricchezza e 

nella coltura. Il Carnovale italiano, nella vita nuova 

della Nazione, avrebbe dovuto provare a’ grandi, 
ch’e' non sono. da più di nessuno, se non in quanto 
valgono di’ più per servigi resi al paese, che sono 

‘ pdrte del popolo anch'essi, che non discendono col 

‘sollevare altri fino a se e; alle moltitudini, che un 

popolo libero deve avere cura della propria dignità, 
° e deve inalzare chista al basso coll’educazione e col 
: merito, non produrré la uguaglianza col far plebe 

i -maggiorenti. 

1° Steglito. pure il Carnovale per le vostre gioje :- 
ma perché non faremo vin Carnovalo dogno! di un 
Popolo libero, che degno vuole. mostrarsi della riac- 
iquistata libertà ? Perchè ‘non facciamo noi le feste delle 

‘ Arti? Perchè non facciamo noi risuscitare le gare no- 

‘bilissime degli antichi sodalizii? Perchè non dare 

‘în’tali occasioni un carattere popolare alle grandi 
‘solennità della musica, della drammatica, della pit- 
*’tura, della scoltura, di tutte le singole arti -fabbrili, 

dell'agricoltura, di' ogni genere di attività intellet- 

‘fuale e manuale degli Italiani? Perchè non fare a 

gara le esposizioni e convertirle în trionfi, e ter- 

minarli in un gaudio comuné, partecipato da tutti? 

Perchè il tripudio di un giorno, di una settimana, 
- se sî vuole abbondare, lo scialacquo che si fa in 

pochi giorni, non convertirto almeno în qualcosa che 

‘persuada le moltitudini col fatto non avere diritto 
“a divertirsi, se non chi ha lavorato e prodotto 

molto e bene, -© che lasci ‘ad’ esse qualché idea 

educatrice, ‘qualche lume e conforto che accompa- 

gni la loro vita laboriosa durante tutto l’anno? È 

‘oramai così scarsa d’inventiva l'immaginazione degli. 

Italiani, di un popolo: di artisti, ch'essi non sap- 

piano' trovare, ora che sono ‘liberi, nulla di diverso 

“quella. solitudine e di: ‘quel ‘silenzio. Le tante emo- 

zioni provate: in quel giorno |’ avevano  affranta 

Ella aveva stretto più d'una volta la cugina nelle 

sue braccia, quasi ‘ avesse voluto trattenerla. Ella per- 

deva l'unica amica che avesse colà, e sentiva di 

«perderla nel momento del maggior bisogno del 
SG aelia notte, i pensieri strani e nuovi che s'af- 
follavano nella sua mente, la spaventavano, le met- 
tevano i brividi. Ella 5’ inginocchiava, e pregava; 
ma ben presto la preghiera morivale sulle labbrà, 
ed un pensiero prepotente ripigliava i suoi diritti. 
Era una battaglia che incominciava, . una lotta fra 
il cuore e ia ragione! — 

Gabriella sentiva la' sua, fronte'ardente come per 
febbre; ed allora, aperta la finestra, assaporò la 
brezza notturna e ne sentì come un refrigerio. Poi 
Yalta e ; solenne. tranquillità della notte. ricon- 
dusse la ‘pace in quell’ anima turbata. Sil rinfrancò, 
e sorrise delle sue' paure;, si credette più. forte di 
quello che era! 4 

Anche Federico ‘s'era ritirato, appena partiti. gli 
sposi, nella suà-camera, ed egli pure era inquieto 
e malcontento di se. Provava vina smania insolita, 
«e nella sua testa cento idee s’ incontravano, s’ arruf- 
favano, sì dividevano, ed egli pure finiva col chie- 
dere alla notte ed ‘al silenzio pace e consiglio. 

















GIORNALE DI UDINE 


da quello che ad essi schiavi concedeva la gelosa 


sorveglianza dei despoti? 
Se volete chinmar gente di fuori alle nostro fe- 


sto, non vi viene in mente almeno di preparare ad 
esse qualcosa per cui si mostri la nostra superio- 
rità net disporle; il nostro buon gusto, il nostro 
sentimento dell’arte, la nostra civiltà, il nostro di- 
ritto ad essere una Nazione rispettabile anche nello 
cose meno importanti? Ì 

Se voi delle capitali . regionali volete attirare 
ospiti e consumatori dalle piccolo città di provincia, 
non capito che bisogna offriro ad essi uno spetta» 
colo diverso da quello cui possono godere tra le 
mura ove sono nati? Se voi «li tutte le città vo- 
lete attirare i contadini tra voi non offrirete ad 
essi spettacoli che valgano a dimostrare loro che 
avete qualcosa da insegnare ancho coi divertimenti? 

O chel Avrà PItalia da mostrarsi vecchia rim: 
bambita anche in queste cose, le quali dovrebbero 
mostrarla giovano, giacchè è tanto vaga dei solazzi? 

Sepelliamo anche questa volta il Carnovale, rat- 





"legriamoci che ebbe una vita breve, e pensiamo 


almeno a qualcosa di più goniale, di più degno 
dell’Italia risorta per un altro anno. Gli artisti ‘in 
principal modo dovrebbero prepararsi a queste nuove 
feste ‘dell’arte, onde ritirare le arti tutte dall’am- 
biente ristretto delle private dimore de’ ricchi, per 


restituire ad esse quella pubblicità, quella popola 


rità, che sole possono innovarle e farlé “grandi .un’al- 


‘ tra volta. Le feste dell’arte: ecco l’ultima parola sulla 


quale io mi fermo con isperanza, affinehè il Car- 
novale anch’esso dia segno che la Nazione italiana 


| sì va emancipando dai difetti c-dai vizii, che sono 


un'eredità di secoli di servitù. 

Beata quella città che sarà la prima ad inaugu- 
rare queste nuove feste; e se Firenze, che lo po- 
trebbe, sapesse farlo; essa avrebbe un titolo da far 
valere di nuovo «come capitale della coltura nazio- 
nale. Che se Venezia le invidiasse questo vanto, 
faccia suo il pensiero, La gara accesa una volta 
produrrà di certo meraviglie in tutte le principali 
città del mezzogiorno e del, settentrione della pe- 
nisola; e se fossimo regionali anche nelle feste, ma 
in modo da. provocare le visite di una numerosa 
popolazione, la quale trasmigrasse a fare la sua 
settimana di Carnovale dall'una all’altra, unificando 
l’Italia anche coî divertimenti, io non rimpiangerei. 
di certo le spese carnovalesche, giacchè anch’esse 
avrebbero contribuito a far sì, che tutti gP’Italiani 


comune. Allora potremmo chiamare anche il Car 


|. novale' una’ istituzione nazionale italiana, e. vamar- 
LOUIE, iuvove ut arrossire come adesso quando” gli 


stranieri de lo'dicono-in. atto di rimprovero e di 
scherno. ‘ 

Ancora io credo che quest'anno quelli che l'hanno 
intesa bene, a confronto ditutti gli altri, sieno i To- 
rinesi, -che identificarono il Carnovale con una espo- 
sizione ‘ed una fiera. di vini. Anche a Firenze sj 
volle imitare; ma. Ja cosa'non attecchisce. A Torino 


«Invece è preparata. molto bene da quel carattere 


severo e gioviale ad un tempo dei Piemontesi; se- 
vero, perchè lavora e s’ industria molto prima di 
divertirsi, e si diverte -di cuore con gioia sincera e 
non affettata dopo avere-lavorato, 

A questa fiera di vini italiani, che compariscono 
coi prezzi. che hanno in commercio, concorrono 
tutte le famiglie ricche ‘e povere di Torino e tutti 
gli ospiti di fuori. Tutti bevono di questi vini, e 
sono in grado di riconoscere i migliori. Così l’ in- 
flustria vinifera n° è incoraggiata, tanto per i premij 


‘ che riceve, quanto e più per la notorietà dei suoi 


prodotti. - È 
È uno spettacolo questo ehe potrebbe essere ri- 


Ma Federico era un uomo. Non dissimulava più 
il sentimento che” provava per la cugina; e già una 
volta interrogando ‘il’ suo cuore, ne indovinò il pal- 
pito e provò un senso di turbamento; ora invece a 
tale sentimento abbandonayasi con tutto 1’ impeto 
della sua età giovanile, con tutta la gioja indefinita 
che inspira un primo' affelto. 
: «Egli non, tremava, non piangeva; s’arrovellava 
invece per il contegno della cugina in quel giorno. 
Avrebbe voluto sull’istante conoscerne il motivo. 
L’ aveva ella compreso quando nella chiesa s’incon- 
trarono i loro ‘sguardi? E se. compreso, perchè: lo 
sfuggiva? Perchè non ' volgere più, in tutta Ja 
giornata, una sola volta. gli occhi verso di lui? 


| S°era ella sdegnata? rifiutava. forse l'omaggio del 


suo affetto? Ma poi pensava che il contegno strano 
di Gabriella poteva attribuirsi alle troppe emozioni 
provate nel dividersi dall’ Enrichetta da lei amata 
tanto, forse anche al dolore che le facevano pro 
vare quelle gioje delle quali era spettatrice, e di 
cui dubitava. se sarebbe mai chiamata a godere 
lei, la povera orfana, E a- ciò pensando, Federico 
sentiva accrescere il suo affetto, sentiva il dovere 
di renderla felice, sentiva insomma che perduta- 
menté l’amava. 

L'avrebbe ‘ella ricambiato? Eccò la domanda che 
egli si faceva sovente. Abituato- infatti a vedersi 


+ si conoscano tra di loro e conoscano Ja loro patria ‘ 


_ 


petuto in tulto fe diverse regioni d'Italia, od almo 
no alternarsi di anno in anne, unendo ai vini tutti 
i prodotti mangerecci commerciabili all’interno cd 
al di fuori. Qllee ai vini potrebbero figurare i li 
quori, le conserve, gli olii, le frutta secche e pre- 
parate, lo carni ed i pesci salati, i formaggi, î pro- 
dotti commercinbili dell’ orticoltara, tutto insomma 
ciò ch'è suscettibile di essere goduto non soltanto 
sul luogo, ma anche in paesi lontani. 

A poco a poco si vedrebbe che ci sono altro 
coso per lo quali invitare i forastieri a queste fiere 
carnovalesche. In quasi tutte le regioni d' Italia csi. 
stono corte arti speciali, che danno prodotti distinti, 
specialmente in oggetti d’ ornamento. Perché non 
si potrebbero combinare le fiero di questi produtti 
collo mascherato degli artefici, colle musiche e dan- 
ze popolari, colle comparse in costume? Così via 
via si polrobbe fare per tutte le arti, per tutte le 
industrie, per l'agricoltura, combinando le esposi- 
zioni, lo fiero, le masclterate con spettacoli teatrali 
o popolari grandiosi e semplici ad un tempo, colla 
scoperta di ‘monumenti degii uomini chie maggior 
bene fecero al paese coi trionfi, del lavoro, con 
rappresentazioni e pubblicazioni figurate ed istrat- 
tive per il Popolo. 

Purchè si abbracci l’idea, che c'è da innovare 
divertimenti con un’intendimento nazionale ed edu- 
cativo, c'è tanto da inventare e da variare, che non 
è possibile: di cadero in gretterie, in magri con- 
cetti. Bisogna poi lasciare alla spontaneità ed al- 
l'opportunità locale le invenzioni le più adatte e le 
più svariate. Basta che la vite nuova si manifesti 
in tutto e sì cavi anche dalle pedanteria del Car- 
novale ereditario, che fa dei divortimenti una delle 

| imposte più gravose e seccanti. 

Mi saprete grado che la mia chiaccherata viene 
a Camnovale finito, per cui non disturberà i vostii 
divertimenti. Prendelela, sef@ credete, come una 
predica quaresimale. Che altro mai sono i giorna- 
listi se non predicatori, poco ascoltati anch’ essi al 
pari di quelli che ora montano i pulpiti ed offrono 

| un'altro spettaccolo al devoto femineo sesso? 





ITALIA 


EFirenze. Scrivono da Firenze alla Stampa: 

Il Digoy non va a Napoli perchè è mollo impe- 
gnato a studiare una combinazione per antecipazione 
di milioni suli’ asse ecclesiastico. Il contratto si farà 
con una società francese unita a capitalisti italiani, 
benchè «ci siano offerte e di. società inglesi e di.te- 

- descho.-11 ministero anzi vorrebbe fare la concessione 
a una società, la quale raccogliesse capitalisti di na- 
zioni diverse. L'affare è grosso, e molta gente vi 
si puo interessare. Sono qui agenti di Banche diverse 
per la cosa in discorso, Il Rotschild però non c’ entra, 
perchè lui non vuole saperne di beni ecclesiastici. 

Colla antecipazione di cui si parla siva avanti nel 
69 e nel 70, perchè a tanto bastano i beni eccle- 
siastici, a meno non s° entri nell’ idea di pagare la 
Banca Nazionale, 

Il pericolo della bancarotta ci è, se proprio non 
si vuole far nulla a 'prò del paese ; ma se i deputati 
avessero buona volontà, il rimedio esiste. 

Dato il caso che si andasse avanti coi deficit degli 
anni precedenti, bisogna pur venire a rimedî estre- 
mi. Dove si pigliano ì quattrini? Bisognerebbe esten- 
dere la conversione ai beni delle parrocchie, dalla 
quale si possono cavare almeno 300 milioni, Poi 
verrebbe la conversione dei beni degli ospedali e 
dei beni comunali. Ma questi sono mezzi estremis- 
simi, che io condanno. 

In meglio è di fare le cose regolarmente, e siste- 
mare il bilancio con un giusto pareggio ; cosa facilis- 
sima, purchè si voglia. Cosa facilissima senza passare 
per le proposte di Saracco, il quale voleva la ridu- 
zione della rendita al 3 42, riduzione anche patro- 
cinata dal senatore Farina. Se poi non si vuole far 
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tutto piegare davanti. (come che ricco era ed unico 
prediletto figlio), ora' si sorprendeva e si sdegnava 
per queste piccole contrarietà. Egli aveva fatto mille 
cose per essere compreso da Gabriella, ed ora 
avrebbe voluto ch’ ella pure facesse un passo in- 
contro a lui. E invece lo sfuggiva! Con questa 
tempesta di pensieri in testa, or passeggiando, or 
sedendo, or tornando a passeggiare, Federico pale- 
sava la sua inquietudine. Poj apri la finestra egli 
«pure, chiedendo all’ aria un balsamo che l° acquie- 
tasse. Quindi tra ambedue quelle ercature che, poco 
spazio divideva, pioveva lo stesso raggio di luna, 
brillavano le stesse stelle, e forse la stessa brezza 
ne accarezzava il volto. 

Passarono molti giorni dopo quella notte, e Fo- 
derico non aveva riveduto Gabriella, cioè l’ aveva 
riveduta per qualche momento; ma ella, dopo po- 
chi monosillabi, si dileguava, ora con un pretesto,ora 
con Paltro, La” povera fanciulla infatti temeva di 
tradirsi avvicinandoto, ed ella si tradiva fuggendolo, 
Federico però cra troppo giovane per indovinare il 
vero motivo che induceva Gabriella a questo con- 
tegno, Ne pativa dunque assai assai, chè il éubbio 
gli dilaniava l’anima. Divenne taciturno, melanco- 
nico, intrattabile. All'alba alzava dal Îelto; e per 
avere un ‘pretesto con cui evitare} i comenti ch’al- 
tri potessero fare sul suo contegno, pigliava uno 
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|>Clélons. Il governio vedrebbe, . anzi, con 



























nulla, allora si casca ur rimedio peggiore della nl 
duzione. 


— Leggiamo nella Riforma : 

Gli ufliciali che difescro Vonezia nel memorani 
assedio degli anni 1848-40 hanno invisto una pe 
zione al Parlamento, affinchè per i servigi alla patri {6 
prestati, e per i danni solferti, i gradi conseguiniz 
siano loro riconosciuti 6 così si avverino gli fafid 
menti che dal Senato si largiva ai velerani. | 

Essi dicono che la legge ha consacrato in via 
massima il riconoscimento ; ma dal principio, pi 
quanto avvisano, non furono dedotte le conseguenz 
le quali pur deggiono scaturire. 


Moma. Leggiamo da Roma al Pungolo : 

Sono arrivato icr l’altro, a Civitavecchia 72 nuo 
casse di fucili ridotti 045 di munizioni relative; È 
mo pure vi annunzio essere qui giunto qualche alt 
centinaio di reclute per il corpo degli zuavi. I nuo 
arrivati però non faranno, secondo il solito, chi 
rimpiazzare quelli che paziono; mentre mi assicurar. 
che gran "numero di Canadesi, appartenenti al cor 
stesso, abbia già dimandato il congedo. 

Quanto alta voce corsa.della partenza dei frances 
non solo non si è confermata, ma sono informatogi 
al' contrario, che la bi'igata rimasta a Civitavecchili 
riceverà di questi giorni il rimpiazzo dei soldati a 
dati in congedo e forso un piccolo: aumento. 

Il giorno della revisione della causa Ajani non 
ancora fî îssato, ma la Procura generale dei Poveri, 
avendo già distribuito al Tribunale le nuové difes| 
e è luogo a ritenere cho la discussione della causi 
sia prossima. Quella della nota Veliterna è stabiliti 
al prossimo venerdì. 3 




























ESTERO 


Austria. Si leggo nel Morgen-Post di Vione! 


Riceviamo da buona fonte delle informazioni, se 
condo le quali l'idea di una alleanza austro-franco. 
Tusa sarebbe stata messa sul tappeto in più d'un 
luogo. 

La Russia avrebbe compreso che l'amicizia dellapi 
Prussia non le serve niente nella questione orien ff. * 
tale; ogni volta che un conflitto è imminente diff - : 
quella arte, la Prussia consiglia alla «Russia di È 
battere in ritirata. dici 

A Berlino non si vuole servirsi della . 
non come di una riserva per compiere l’unifi 
ne della Germania; ma nel medesimo tempo si 
tengono d’ occhio con molta cura.î tedeschi . delli d-» 
provincie russe del Baltico., La Francia, da part; si 
sua, pare abbia molto interesse che ‘la Prussia resti 
isolata e così sia costretta a fare le desiderate con 
cessioni. Quanto all’ Austria, ella non ha'la sua li 
bertà dazione che fino ad un certo punto e devi 
usare. quella che ha in favore della pace. È il 
questo senso ‘chie il contò ‘Beust sollecita da lungi 
tempo. una soluzione amichevole della question} 
orientale, la revisione dei trattati di Parigi e taluni 
serie riforme nell'impero turco. . Queste idee potij 
trebbero senza dubbio servire di ‘norma per Li a 
nuova alleanza. È 







Pcsnela: Scrivono da ‘Parigi all’ Opinione: 
Oggi alla posta vennero fermati molti giornali 
prussiani, locchè è attribuito al desiderio del no 
stro governo che jn Francia non si conosca jl veri 
testo del discorso del signor di. Bismark, ‘il “quale, 
aggiungesi, non venne che incompiutamente rip 
dotto dalla Agenzia Havas. 

Si fanno grandi preparativi al ministero doll: 
guerra. Il signor Wolff fu nominato intendente ge; 
nerale dell’ esercito dell’Est, con ordine di tene 
pronto ad entrare in campagna. Ma pare, ciò m: 
grado, che non esistano serie eventualità di pros 
ma guerra. Furono inoltre invitati gli ufficiali della 
guardia nazionale a ‘passare uù mes al campo di 
piacere 
che si unissero ai medesimi molti dei loro militi 
ma siccome questi non ricevono paga, così non 
possono essere costretti. i 

Det resto non si dà importanza a tutte questi 





schioppo, e diceva d’ andare: alla caccia. Però gian 

mai caccia fu per gli uccellini meno nociva di 
quella. Questi potevano liberamente svolazzare in. 
torno a Federico, certi che colpo alcuno non 1 
avrebbe feriti. Si contentava di girare per que’ si 
pittoreschi, © cercava qualcho paésaggio che rispom} 
desse al desiderio suo d’emozioni vive. Allora gittati}; 
sull’erba l'arma inoffensiva, siedeva immoto e pensosti.;; 
oppure levava di fasca certo fascicolelto ed una ama! 
tita, e disegnava, ovvero scriveva qualche parola 
conceltino in quell’ alho' delle memarie, 

A lango andare, con quel suo carattere intolle 
rante di contraddizione, non poteva continuare tal 
modo di vita. Ed infatti un bel dì con tutta fran; 
chezza si presentò in casa dello speziale, ed avevi 
giurato a se stesso che di tà non sarebbe partiti 
se non avesse ottenuto una spiegazione da Gabriolla. 
Ma fermatosi un pò in farmacia col signor Lui; 
e poi nel salotto colla Betta, nè vedendo compariri 
la cugina, ne domandò le nuove. L’ Efisabetta allori 
stendendo la mano gli fè cenno che Gabriella tre! 
vavasi nel vicino orticello. S° alzò il giovane con | 
usuale famigliarità, e mosso verso il luogo indica; 
togli. Camminando, il cuore battevagli forte forte, e) 
una fianama vivacegli coloriva il viso. Arrivò all’iu 
gresso dell’orto, e non visto vidde la fanciulla fe mr; 
tanto bella gli apparve come in quel momento. (Conti A 
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meno sul un’ altra dicoria 


voci hellicose, © tanto 3 tra di 
inverosimiglianza. 


che rifer malgrado la i 
Essa interessa ?' Italia. Si assicura. che si negozi 
personalmente 0 direttamente Îva | imperatore Na 
"polcone ME e Vittorio Emanuele un trattato dl’ al. 
Jeanza per far la guerra alla Penssia. Questo fatto, 
aggiungesi, sarebbe intieramente ignorato dal mini» 
stro Monabrea. Giò basta a dimostrare | assurdità 
di quella voce, Non sarebbe già Ioma il compenso 
promesso al vostro sovrano, ma il Tirolo italiano, 
pel quale verosimilmente !' Austria. riceverebbo un 
compenso in Svizzera. Ve lo ripeto, questo non è 
che un tessuto d’ assurdità, sulle quali è inutile 
spendere altre parole. 












Prussia. La Gazzetta Crociata, in un acticolo 
L'avvonire del Belgio, dichiara esser nell’ interesse 
di tutte le grandi Potenze che siano tutelato 1° in- 
dipendenza ela neutralità di quel paese. S'aggiunge 
che la Germania non le minaccierà mai; ma se 
contrariamente alle previsioni, csse fossero attaccate 
da qualche altra parte, la Germania prenderebbe 
con vigore la loro difesa. 


L’ International dice che il signor di Bismark sta 
studiando un piano complicatissimo, per organizza» 
re, specialmente in Francia, una polizia segreta, al 
qual’ uopo erogherebbe la cospicua somma di 600,000 
talleri, 








f&ireela. La Patrice ha da Atene che il Governo 
ellenico ha reintegrato nel loro grado parecchi uffi- 
ciali cancellati dai ruoli dell’ esercito per aver preso 
parte all'insurrezione di Candia. Petropulaki, il 
vecchio, fu mandato a Tebe a comandare un corpo 
di volontari. È 

I 30 battaglioni di tiragliatori, e i 60,000 fucili 
di cui si è menato tanto chiasso, riduconsi a sei 
battaglioni che stannosi ordinando, ed all’ acquisto 
di 12,000 fucili, 
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Ameriea. Ecco quello che leggiamo in un gior- 
nale di Londra il Morning 4er. a riguardo della 
situazione finanziaria della grande Repubblica d’ A- 
merica, « Lo spettacolo che offre in questo momento 
all’ osservatore straniero l’ amministrazione finanziaria, 
degli Stati Uniti è stranissimo davvero: un sistema 
finanziario il più assurdo confidato alle cnre di eco- 
nomisti distinti che farebbero onore all’ Europa, dei 
ministri che criticano il sistema cl’ essi sono obbli- 
gati d’ applicare, e un congresso che vota con ostina- 
zione delle misure che il potere esecutivo denunzia 
rarolannenle come cattive e ruinose pel commercio 
e l'industria; questo è il quadro della situazione 
attuale a Wasington. » 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARI 


N. 953.-XXI 
MUNICIPIO DI UDINE 
AVVISO D'ASTA 
A partiti segreti 


In seguito alla deliberazione 48 marzo 1866 del 
Consiglio Comunale dovendosi procedere all’ esecu- 
zione del lavoro di costruzione di una galleria ad 
arcate con tumuli nell’ala di fevante sul lato di 
mezzodì del cimitero di S. Vito giusta il progetto 
dell’ Ufficio Tecnico Municipale 

8’ Invitano 
coloro che intendessero aspirarvi alla pubblica asta 
che avrà luogo nell’ Ufficio Municipale il giorno 22 
febbraio p. v. alle ore 14 antim. onde fare volendo 
le loro offerte col mezzo di scheda segreta a ter- 
anni del Regolamento sulla contabilità generale 
dello Stato 43 dicembre 1863 esteso a queste pro: 
vincio col R. Decreto 3 novembre 1867 n. 4030, 

L'asta viene aperta sul dato regolatore di lire 
39023.29 e l’aggiudicazione seguirà sotto |’ osser- 
vanza delle condizioni contenute nei relativi capito- 
lati d’ appalto a favore di chi avrà fatto Ja offerta 
più vantaggiosa al disotto del limite -minimo stabi- 
lito previamente dal Sindaco o suo incaricato, in 
apposita scheda suggellata, che verrà deposta sul 
tavolo dell’incanto all’aprirsi dell’ asta. 

Le schede devono essere munite del deposito di 
lire 3000 in valuta legale ovvero in obbligazioni di 
Stato a corso di listino, ed il deliberatario dovrà 
garantire i patti del Contratto con una benevisa 
cauzione dell’ importo di lire 6000, 

lì termine entro cui dovranno essere eseguiti 
tutti i lavori è stabilito in giorni 300 decorribili 
da quello della regolare consegna, ed il pagamento 
del prezzo seguirà in quattro ugualj rate pagabili 
negli anni 1850717209. ° 

Il capitolato ‘d’ appalto e le altre pezze del pro- 
Betto sono ostensibili nelle ore di ufficio presso la 
segretaria municipale. 

Il termine utile per presentare un’ offerta di ri- 
basso, non inferiore al ventesimo del prezzo di de- 
libera, è fissato in giorni cingue, che avranno il 
Joro espiro alle ore 12 merid, del 27 febbraio 1869. 

Le speso d'asta e di contratto, compreso le tasse 
di Ufficio, stanno a carico del deliberatario. 

Dalia Residenza Municipale, 
Udine, 27 gennaio 1869, 
Il Sindaco 

G. GROPPLERO. 


= 








- GIORNALE DI UDINE 


Onorificonzo. il cav. Dr Giuseppo Mar- | noni, livelli, decimo ed altre anime prestazioni ame 
tina venne nominato Ufficiale dell Ordine della Co- { tninistrate dal Demanio per conto ds Fondo pe il 
rona d’ Italia, Culto, por lo (quali sarà obbligalorio ai fticevifori, 
solo che dal 1° gennaio 1869 l'uso di  quietanze 
figlie staccate della matrice del “giornale modulo 
n. 44. Non. occorre it cambio delle ricovate staccate 
da quel registro a madre e figlia che nella momen- 
tanca mancanza del giornale modulo € 0 modulo 
n. 14 venne adoperato nel gennajo 1868 dagli UF- 
ficj di Gommisurazione che funzionavano in luogo 
della Ricovitoria Demaniale. 

Udine, A_ febbraio 4869 
‘+ e È iI Direttore 
LAURIN. 

























































La Cavalchiaa al Tesro Sociale chi 
splendidamente il Carsovale udinese cho piece essere 
modesto e provinciale la mai cessato di mostrarsi 
vivace e amico dell’ allegria, Il toatro era sfarzosa- 
mente iltuminato;Jo fino hi primo entraro nell'atrio, 
i tappeti, te piante, la Lice, tutta la disposizione «di 
quel salottino elegante ti dicevano chie una direzione 
intelligente c di buon gusto aveva presieduto alla 
decorazione del Inago. La sala biillava per profusa” 
quantità di bracciali a candele, e In scena ov' era 
collocata l’ orchestra costituiva un fondo addattatis- 
simo al quadro, con quei corlinaggi, con quello 
lumiore dorate e scintillanti, e con quelle salite di 
piante disposte a duc lati. Il teatro aveva insomma 
deposto quell aspetto troppo severo che presentava 
alla cavalchina dell’anno decorso, e tutto il recinto 
corrispondeva alla qualità del convegno che in esso 
si era dato un un pubblico cletto e numeroso, 
in cui le signore rappresentarono la maggioranza; 
E sarebbe di ‘queste che il cronista dovrebbe ora 
parlare, per dire dell’ eleganza delle acconciature, 
della ricchezza degli abiti, dello sfaviliare di certi» 
occhi e di certi diamanti. Ma il tempo strioge © | 
bisogna ch’ egli si limiti ad osservare che anche in 
quest occasione le nostre signore mostrarono di sa- 
per accoppiare la sontuosità dell’ abbigliamento ad 
un buon gusto squisito, corrispondendo degnamente 
in tal modo ail intenzioni di chi, presiedendo alla 
società del teatro, aveva mirato a mettere questo, 
nelle proporzioni concesse dai mezzi e dal luogo, 
sul piede dei grandi teatri quando sono convertiti 
in sale da ballo. 


Quasi tutte le signore erano « viso: le maschere 
si poteva paragonare ai rari nantes in gurgite casto, 
e non si fa loro alcun torto dicendo che non sup- 
plivano alla mancanza del numero colla festività, 
col chiaccherio, colla gajezza. Il perfetto costume 
dei tempi di Luigi xiv portato da un’ elegantissima 
dama, e quello analogo che era indossato da un si- 
gnore da poco nostro concittadino, fecero nascere 
in molti il desiderio — da soddisfare, se mai, l’an- 
no venturo — di vedere anche altre signore abbi. 
gliate in costume, continuando ciò che si è comin- 
ciato coll’incipriarsi le treccie bionde o corvine che 
si trovano eguali innanzi... alla cipria. La festa non 




















































CORRIERE DEL MATTINO - 


{Nostra corrispondenza ). È 
Firenze, 9 febbrawo 


(K) Dopo le mille e una versioni che si son 
date ini vari giornali sulle cause che avrebbero do- 
vuto produrre una crisi ministeriale, ‘ora ne abbia- 
mo da registrare anche un’altra. e questa sarebbe 
niente mono che una specie di coalizione di cortigiani, 
© maneggi occulti di persone che accostano il Re. 
Si è andato anzi fino ad asserire che il generalo 
Cugia sia stato il capo di questa congiura, spinto 
da non so che razza di antipatie pel ministero at- 
tuale. Voi sapete al pari di me che il Cugia . non 
è uomo da ricorrere a questi maneggi, e che il Re 
non si è mai prestato a queste gherminelle extra - 
parlamentari, onde credo inutile il dirvi che anche 
quest ultima, non so se definitiva versione, la va 
messa nel fascio delle altre, che dopo aver fatto le 
spese ai novellieri, sono mancate ai vivi per man- 
canza... di fondamento, 

È vero che sono state riprese le trattative per 
l'operazione sui beni ecclesiastici ; riprese, ma pun- 
to concluse. Il ministro delle finanze è in questo 
momento assediato da una quantità di banchieri | 
che gli ‘offrono ii a tutl’andare; ma, come di 
leggieri comprenderete, il ministro è ben lontano da 
dar retta a tutti gli speculatori che si presentano, 
e prosegue le trattative dell’ operazione con quelle 
case bancarie che gli offrono maggiori guarentigie 
e rispettabilità maggiore. State poi certi che nes- 
suna operazione sarà conclusa, se non porti come 
cessò mai d’ essere brillante e animata, e ci- avrà > necessaria conseguenza-l’ abolizione del corso for- 
contribuito anche il buffet che era servito nel caffè | zoso. Il ministro delle finanze comprende meglio 
del teatro, e che in fatto di cibi e di vini lasciò | d’ogni altro, che solo un’affare di tanto rilievo 
soddisfatti quanti andarono aristorarvisi. Alle set di | può consentire ai giorni nostri una nuova opera 
questa mattina sì continuava ancora a ballare, la | zione di eredito; e non ne farebbe alcuna, se non 
maggioranza (composta, come si è detto, dalle si- | avesse la materiale certezza di poterlo raggiungere. 
gnore) avendo col suo voto prevalso sull’ avverti- ‘Vi ho già scritto che il generale Cialdini è par- 
mento che veniva ai danzanti della prossima torre del | tito per Napoli. Nella breve fermata ch’ egli fece 
Duomo che il Carnovale a mezzanotte era finito. | nella nostra città, l'illustre generale ha avuto alcuni 
E per finire anche noi, concluderemo questo ultimo, | abboccamento con dei personaggi autorevoli. Chi 
cenno carnovalesco dicendo che la Presidenza del { ha potuto parlargli assicura che egli è assoluta- 
Teatro Sociale s' è fatto onore nel disporre così % mente sicuro che in Ispagna non prevarrà il partito 
bene la. festa, e che gl’ intervenuti mostrarono, coh .}. repubblicano. A sentirlo, parebbe che' si avesse a te- 
la loro lunga permanenza al trattenimento, di aver=1-*mero piuttosto una lunga dittatura’ in aspettazione 





apprezzato l’opera sua. * È di un re costituzionale, In tal caso, aggiungono, la 
& - Costituzione spagnuola piglierebbe per base quella 
i Italiana. 
a p 


In una delle ultime tornate parlamentari’ P ono- 
revole Crispi avendo chiesto la parola per un: fatto 
personale, si diffuse a parlare del piano finanziario 
che la Sinistra porrebbe in esecuzione nel caso 
ch’ essa andasse al potere, e fece notare che in que- 
sto le imposte dirette dovrebbero quasi totalmente 
sostituire le indirette, ritenendo le prime sotto ogni 
aspetto migliori e più consentanee ad uno stato 
retto ad ordini liberi. Jo ammetto che le tasse di- 
rette possono eccitare ogni ramo di ricchezza a 
produrre di più, ma non posso astenermi dal rife- 
rire certi dati su le vere proporzioni delle imposte 
dirette ed indirette in alcuni paesi, che certamente 
ia materia di libertà non lasciano tanto a deside- 
rare. li bilancio attivo inglese per quasi quattro set- 
timi è alimentato dalie imposte indirette della do- 
gana e dell'interno consumo; le. imposte indirette 
entrano per più della metà nel reddito della Francia; 
agli Stati Uniti d’America l’ingente, l’ineredibile 
bilancio guerresco e rivoluzionario, per cui 22 circa 
milioni d’ abitanti giunsero a pagare 2,400 milioni 
l’anno, quasi per due terzi fondavasi su lè dogane, 
sul consumo interno e sopra altri balzelli indiretti; 
e che le cinque o sci tasse dirette colà stabilite su 
la ricchezza stabile ,0. mobile, in varii modi dovet- 
tero togliersi @d :alleggerirsi per le prime. E questi 
sono falti che ognuno può verificare. 

Avrete lette le ultime corrispondenze da Civita- 
vecchia:in cui si discorre del continuo invio d’ ar-: 
mi e di munizioni che si fi dalla Francia nello 
Stato papale, Su questo proposito mi viene assicu- 
rato .che appena riaperte le Camere, il generale 
Bixiò intende muovere su tal fatto un’ interpellanza 
al ministero, dal punta di vista del pericolo a cui 
è esposta l° Italia dell’ essersi fatto di Civitavecchia 
un ‘arsenale francese. 

Abbiamo avuto a’ Firenze varie scosse di terre- 
muto, che non erano che il contraccolpo di scosse 
più forti che si sentirono a Siena. Là ta popolazione 
dovetto uscire dai fabbricati i quali avevano preso 
un' attitadine d’ indecisione da destare i più serii 
timori. Per buona ventura, tutto finì senza certe 
disgrazie, esclusa il rovinio di qualche vecchia pa- 
rete: che: nol cadere ebbe il buon senso di non pi- 
gliar sotto nessuno. 


HI mementomo è arrivato e con esso le 
ceneri, i cibi di magro.... e la commedia al Teatro 
Sociale. La prima recita avrà luogo la sera del 
prossimo sabbato, e domani noi stamperemo |’ e: 
lenco degli artisti drammatici che compongono la 
Compagnia, a comodo di chi non vuol leggerne i 
nomi sni canti delle contrade. Per ora auguriamo 
ai signori Luigi Pezzana ed Angelo Vestri, direttori 
della Compagnia, ogni migliore fortuna. 





ATTI UFFICIALI 
N. 1199-IV, 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE 


DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
AVVISO 


Veduto l'art. 49 del Regolamento approvato col 
R. Decreto n. 3832 del 22 agosto 41867 sulla li- 
quidazione dell’Asse Ecclesiastico del seguente tenore: 

« Articolo 49. Di ogni ‘riscossione è Ricevitori 
« rilascieranno quietanza staccata da apposito Regi- 
«stro a madre e figlia che terrà pur luogo di Gior- 
«male dagl’ introiti. Qualunque altra specie di quie- 
sfanza non surà valida nè libererà i ‘debitori. » 

Visto che nel 1868 è accaduto che per parecchi 
pagamenti è stata rilasciata ai debitori, ricevuta in 
forma diversa di quella. prescritta, ed: unicamente 
riconosciuta valida ‘pét liberare j debitori. 

Essendo state già date le opportune disposizioni 
pol poucambio di esse ricevute informi ia altre 
valtdo: " 


SI notifica 


Tutti cotoro che nel 4868 hanno versato ai Ri- 
cevitori, del Demanio o degli Ufficj di Commisura- 
zione fitti, pigioni, interessi di capitali, prezzi di 
vendita di beni immobili, di scorte, di beni mobili, 
relativi interessi o quant'altro sia pervenuto al De- . 
manio da Enti morali Ecclesiastici’ o soppressi o 
soggetti alla conversione dei beni immobili, ed in 
luogo di quietanze figlie modulo C o modulo 4% atter- 
gate colla comminatoria suesposta în corsivo, avessero 
riportato quietanze volanti a stampa o manoscritte, 
deggiono procacciarsi da ‘oggi a tutto il corrente 
mese il concambio di tali quietanze volanti, in quie: 
tanze figlie regolari modulo 44, 

È fatta eccezione per le quietanze di censi, ce- 


— Nella rivista economica amministrativa Za FY- 
manze- sì legge: 

So le nostro informazioni sono esatte, si stanno 
prendendo le «disposizioni per ?° applicazione defini. 
tiva del contatore ad un mulino a vapore nelle vici- 
nanze di Livorno. 


«rare la riapertura degli ‘scavi .di Ercolano, asse- 


Ferrovie Romane, ..................+ 


- "praticati in questa piazza it9 febbraio: 1869 


Dl E CE a a 



























. Questo mulino sarebbe il primo a pagare la tassa 
in ragione del nnmero dei giri delle macine, ©’ 
Crediamo pure supero ché fra pochi giorni l'am= 
ministrazione potrà disporre di 200 contatori fabbri» 

cati sin Francia, * A MATTI ' 
E più oltro: x 
N termine per le operazioni o rettificazioni tardive 
a d’ufticio dei redditi della ricchezza mobile, scadente 
a termini del Regolamento, col giorno 45 corrente 
febbraio, venne con Regio Decreto del 28 gennaio 
P. P», prorogato sino alla fino del corrente mese. © * 
tr O 
Dispaocci telegrafici 
AGENZIA STEFANI. 
LETE a ted “Firenze 10 febbraio 
Parlgt,.9. Il Constitutionnel pubblica un; te-. * 
legrainma' di Vienna che annunzia oessére il Mini: 
‘stero, Zaimis costiluito-con: Delyannis-Ministro degli 
affari esteri. Il iuovo Ministero” accetta la: dichia»: 
razione della conferenza. È Mia 
Napoli, 8. Il Re visitò stamane lo stabilimento! * 
meccanico;dei Granili a Pictrarsa, e fu accolto ‘entuè. 
siasticamente dagli operai e della popolazione tdi “ 
S. Giovanni.al Teduccio;: Recavasi : quindi’ ad. inaugu-. 

















gnando con decreto: a-quest'opera 130 mila lire della 
lista civile: ed istituendo .un: ‘riuovo’ posto’ a' 
spese..nella scuola..archeologica-di 'Pompei,.: 
Parigi, 9 (notte). Il Governo. n 
da 48 ore:alcun dispaccio: da Atene. 
. I giornali :.si mostrano ‘preoccupati :pel 
del telegrafo greco. i ni 
La. France in un. articolo: intitolato 7 fondi segreti” 
dî Bismark. confuta. vivamente-.i:.recenti ‘discorsi di 
Bismark e l'articolo della Gazzétta; dél-Nord, e ter- 
mina dicendo che Bismark è servtto. assai-male dalla 
sua parola e: peggio dai’ suoi giormali;; © ; fl! 





























Notizie di Borsa: 





1 “PARIGI, -9febibrajo” 

Rendita francese 3 0g. — si 
» italia 500 ..« 

ta ‘’ VALORI DIVERSI. 


Ferrovie Lombardo Venete. 
Obbligazioni » » 


Obbligazioni >»... .. + 
Ferrovie: Vittorio' Emanuele" ‘.. 
Obbligazioni. Ferrovie Meridionali 
Cambio, sull’ Italia BL 
Credito mobiliare: francese. . 
Obbligaz. della Regia dei tabacchi ; 
VIENNA, 9. febbrajo,. 

Cambio su Londra . . . . . 
3 LONDRA, 9. febbra] 
Consolidati inglesi . ... .. ti 
200... FIRENZE, 9. febbrajo 
Rend. Fine mese lett. 58,42; den.: 88.37: Oro 


lett. 20.98 den. 20.97; Londra 3 mesi lett, 26.05. 
den. 26.— Francia 3 mesi 104.50'denard 404.40. 











PACIFICO VALUSSI Direttore e Gercìii 
C. GIUSSANI Condirettor 


‘ Prezzi correnti delle granaglie 





Frumento venduto dalle. it.1. 14.23 a 
Granoturco ’ 
» gialloneino 

Segala , 
Avena 
Lupini. 
Sorgorosso 
Ravizzone 
Fagiuoli misti, coloriti . 
» cargnelli | '\* 
» bianchi 
Orzo pilato 
Formentone pilato 











..i Otario. della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 
per Venezia ore 5.30 ant. |per Trieste ore 3.47 poin. - 
. + 11.46 » ’ > 2.40 ant. 
» » 4.30pom. c* 
» » 2 





_. Afiiivo A UDINE. a 
da Venezia ore 10.30 antjda Trieste ore 10.34 ant.” 


’ » 2.33pom. ’ » 4140» 
» » 9.55 » 
» » 240. ant. SS 


NB. Il treno delle ore 8.53 pom. proveniente da 
Trieste è ‘sospeso, -. . - E 








-Bachi 
ORIGINARIO -GIAPPONESE 
O 


> per P allevdinento 1869‘; ‘i 


di' qualità verde annuale... 
Pochi cartoni dell’ importazione Marietti è Prato 
di Yokohama, già prenotati presso 1’ Associazione 
agraria friulana, e non ancora rilirati, vengono - ce- 
duti allo stesso prezzo di favore determitiato pei 
sotloscriltori, cioè per L. 22.50 cadauno; — tia 
Rivolgersi alla Segreteria dell’ Associazione sud: 
detta (Udine, Palazzo Bartolini.) : Ò 





GIORNALE DI UDINE i : 


N ninna ii iii 


“ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! i 
x 1820 del Protocollo = i dic ATTI UFFIZIALI 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 


glel beni pervenuti al Memanlo per effetto delle Leggi 7 inglio 1968, N. 2038 e 15 agosto 1907 N. 38489. 














Re PA NSRI, 










rela vendita. 


Si.fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. delgiorno di venerdì 26 febbraio 1869, in una delle sale del ‘locale del “Municipio di S. Daniele O 
alla presenza: di uno dei.membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’'Amministrazione ‘fi 


‘nanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


.. Condizioni principali 


2 Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta | caria, salva la successiva liquidazione. : 

il decitio dél-prezzo estimativo néi modî determinati nelle condizioni speciili det Capitolato. La spesa dì stampa, di affissione e di inserzione nei.-gicrnali del. presento avviso starà .a carico dei de- 
Il Preside all’ asta è:inoltrè autorizzato a ricevere depositi al momento degl incanti a sensi e giusta le fliberatarii per le quote corrispondenti ai lot loro rispettivamente aggiudicati, ' 

nodalità portate dalla .Circolarè :t4. marzo 4868 ri. 456 della Dirazione ‘Generale del Demanio e dellef 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e spe- 

tasse sugli. affari: :( " PI aaa 3 ° i + :4fcialo. dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno © 
Il deposito potrà' essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle # pom. negli uffici di questa Direzione: Compartimentale del 
Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente ‘a quello del deposito, od: in titoli di muova creazione | Demanio e delle. tasse; a 

* al valore nominale. È # s Ì ‘|. 9 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e per quelle: dipen- 

3:.Lò offerte si :faranno ‘în aumento del prezzo estimativo dei' beni non tenuto calcolo del valore pre-|denti da canoni, vensi, livelli ecc., è.stata fatta preventivamente. la deduzione del corrispondente capitale È 

suntivo del bestiame, delle scorte motte è delleialire cose mobili esistenti sul fondo e che sì vendono col medesimo. | nel determinare il prezzo d’ asta. î 


‘ _ 4,/Lincanto sarà tonito per pnbblica gara col metodo della candela vergine ce separatamente per ciascun lotto. | del prezzo d’ aggiudicazione in conto delle spese e tasso di trapasso, di trascrizione e- d iscrizione: ipote- 


















£.-La prima offerta ‘in aumento non potrà eccedere il minimumifissato nella colonna #0 dell’infrascritto prospetto. 40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo d'asta, 
-5. Saranno' ammessé ‘anché le ‘offerte ‘per: procura nel “modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 dél ire- i AVVERTENZA 7 
i; golamento :22.‘agosto 18607 n. 3852, |“ > i Si procederà a termini degli articoli 197, 203 e. 464 del codice penale Austriaco. contro coloro che 
I . «,-Non ssi-procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. tentassero impeilire la libertà dell’ asta od allontanassero gli occorranti con promesse:di-danaro o con 
{ 7. Egtro 10: giorni dalla -seguita ‘aggiudicazione, l’aggiudicatario ‘dovrà: depositare il cinque per cento altri mezzisi violenti che di frode, quando nonsi trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 
i ‘DESCRIZIONE DEI BEN DI =. | Minimum | Prezzo, pre- 
ads ; - = Valore Deposito |detleoffertelsuntivo delle] 
cu uperficie ._.. |p- cauzionetin.aumentolscorte vive ef pete 
. PROVENIENZA {fl misurafin antica | estimativo P al prezzo.Imorte ed all Osservazioni 






delleofferte| d' incanto | tri mobili 


E [sono situati i n) DENOMINAZIONE E NATURA 













JGhiesa dei. SS. Vito|Casa d’ abitazione, sita in S. Vito di Fagagna, in map. al n. 1394 a colla 
- [e Modasto di:Si Vito] ‘ tend. di 1, 5:56 vi 5 
© ‘di'Fagagna © |Casa.d° abitazione, sita in S. Vito di Fagagna al civ. n. 68 ed in mappa 
3 ‘“al.n. 942, colla ‘rend. di i. 1.98 
» \Aratorio' con' gelsi, detto Soglio, in map. di S. Vito di Fagagna n. 89, colla 
-:rend, di 1, ‘9,61 j a 
» \Aratorio, detto Via Camin, in map. di S. Vito di Fagagna al n. 1083, colla 
‘.rerid, di. 1.. 6.63 
» Aratorio con gelsi, detto Madrisana, in map. di S. Vito di Fagagna al n. 
-404; colla rend, di L 6,58 SL va 
’ |\Aratorio,: detto Viotta, in map. di S. Vito di Fagagna al n. 669, colla 


- rend. di l 4.64 

















» Aratorio con gelsi ed ‘Aratorio nudo, detti Sasso e Muinis, in map. di S. 
. ‘Vito di. Fagagna ai n. 369, 384, colla compl. rend. di ì. 48.26 

» \Afaforio. con gelsi, detto ‘Passo, in. map. di S. Vito di Fagagna al n. 707, 
n colla rend. di I. 26.88 







? Aratorio con gelsi, detto ‘Via S. Marco, in map. di S. Vito di Fagagna al 
n. 1109, colla rend. di 1: 5.38 È 

» \Aratorio con' gelsi, detto Viotta, in map. di S. Vito di Fagagna al n. 657, 
colla, rend. di ‘I. 8.05 







’ Aratorio, con gelsi, detto Pra Zanins, in map. di S. Vito di Fagagna al n. 
î 4197, colla rend. di 1. 40.49 

, 'Argtorio con geléi, detto Via di Savolons, in map. di S. Vito di Fagagna 
al n, 729, colla rend. di 1. 5.44 . 

» MAratorio con gelsi ed Aratorii nudi, detti Vieris, Basso e Badia, in mappa 
di S. Vito di Fagagna ai n. 4040, 1452, 4337, 1387, colla complessiva 
rend. di 1.28.58 

» ‘|Ardiorio, detto Pra. Grande, in map. di S. Vito di Fagagna al n. 4295, 

:f “colla rend. di 1. 7.96 
’ ‘[Aratorsi, detti Masaronz, in map. di Fagagna ai n. 4347, 43418, 4319, colla 
: ‘compl. rend. di 1, 24.24 


69. i | Il Dire ttore- LAURIN. 


| ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE | 


FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


i figgiotà puacslegica Milanese, rappresentata da Franeesco Lattuada. e Soel, una sottoscrizione per provvedere al Giappone per 1’ anno 4870, .semonte 
XrevInele. a 
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È aperta presso /1 
bachi delo miglior 


Programma di Associazione: 


1507 IRE VARE IE ERE o O 


‘Le Azioni sono da L. ‘400 (cento) cadauna, da pagarsi nei :modi e-tetmini portati della Circolare 45 Gennaio 4869, che viene spedita a chi ne farà ricerca. 
Ai Municipi, Corpi morali, | iagrati-e Società verranno accordate speciali facilitazioni. 3 
Le sottoscrizioni si riceyono. in: Milaro, presso la sede della Società, via Monte Pietà N. 10, Casu Lattoada ; presso | Impresa Franchetti, via Monte Na. 
icone N 18, in Udine'presso gt. N. @rel speditore, Cividale presso Luigi Spezzotti negoziante, Gemona presso Francesco di Francesoo Strolli, Palmari, presso Bali 
eran molo tintore. o è SR 
Soltménte Pé Milano, si ricevono sottoscrizioni con spedizioni di vaglia postale, o importo assicurato. 








FRANCESCO LATTUADA E SOCI. 
















"O si tiene “in vendita. Caîtoni, verdi annuali delle Pro fine Giapponesi di Oshoa, Shinselà, Shinsela Weda c Gioselu ; che, in numero non minore di sci Cartoni, ed al prezzo di L. 83 
cadauno, si spediscono, franchi ri spese, a chi ne fa ricerca, contro vaglia postale diretto a Francesco Lattuada e Soci, Milano, via Monte Pietà, N. 10, casa Lattuada. 
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